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LE CRONACHE Venerdì 21 marzo 1997l’Unità13
Dagli Usa l’ammissione della Liggett che consegnerà ai giudici i documenti riservati sulle proprie strategie

La Chesterfield getta la spugna
«Il fumo dà il cancro e assuefazione»
La decisione di rendere pubblici i verbali delle riunioni con gli esperti della Philip Morris e delle altre «grandi» è stata im-
mediatamente criticata da queste ultime: temono che emerga la verità sulla manipolazione dei livelli di nicotina.

Primo «sì» del Senato alla legge

Trapianti, basterà
il «silenzio- assenso»
per donare gli organi
La scelta a 18 anni

I bambini nati da madri
che hanno fumato
durante la gravidanza
«devono essere
considerati come ex
fumatori» perchè il livello
dei sottoprodotti del
tabacco nel loro
organismo è lo stesso
delle loro madri. Lo
affermano alcuni
ricercatori belgi del St. Luc
University Hospital di
Bruxelles. «Se poi i
genitori fumano vicino al
neonato - ha precisato
Claude Hanet, uno dei
ricercatori dell’ospedale
belga- il bambino deve
essere considerato come
un fumatore attivo». In
una esposizione alla
riunione annuale
dell’American College of
Cardiology ad Anaheim,
California, i ricercatori
hanno detto che anche
bambini piu‘ grandi
mostrano alti livelli di
esposizione al fumo
passivo se i genitori
fumano nell’ambiente
domestico. Laurence
Galanti, dell’ospedale
universitario di Mont-
Godinne, Yvoir, ha
mostrato alcuni dati a
riguardo; madri fumatrici
avevano 583 nanogrammi
per milligrammo di
cotinina (un prodotto
residuo della nicotina)
nelle loro urine, i loro
neonati avevano 551
nanogrammi della stessa
sostanza. «Come si vede,
si tratta praticamente
della stessa quantità della
sostanza», ha sottolineato
Laurence Galanti.

Bambini
intossicati
dai genitori
tabagisti

NEW YORK. Non saranno Marlbo-
ro, ma le Chesterfield, nonostante
abbiano solo il 3% del mercato
americano, sono le più famose si-
garette del momento. Ieri i diri-
gentidella lorocasaproduttrice, la
Liggett, hanno riconosciuto uffi-
cialmente che il fumocausa il can-
croedàassuefazione.Èun’ammis-
sione di responsabilità nel quadro
dell‘ accordo più ampio con 21dei
22 stati che hanno portato l’indu-
stria del tabacco in tribunale per
recuperare almenopartedella spe-
sa per la salute. Gli stati sostengo-
no che questa è aumentata in mo-
do insostenibile per colpa delle
malattie causate dal fumo. La Lig-
gett pagherà circa 40 miliardi di li-
re e 2,5% di tutti i profitti lordi du-
rante i prossimi 25 anni. Ma so-
prattutto consegnerà ai giudici
tutti i documenti riservati sulle
proprie strategie di produzione e
marketing.

Potrebbe essere uncolpomorta-
le per l’industria del tabacco, dato
che i documenti in questione in-
cludono appunti presi durante
riunioni con i legali delle altre so-
cietà, tra cui lemaggiori produttri-
ci di sigarette: Philip Morris,
RJReynolds, Brown, Williamson e
Lorillard Tobacco. Per decenni un
gruppo di avvocati del settore, il
CommitteeofCounsel, sièriunito
regolarmente per discutere que-
stioni relative alla ricerca sulla sa-
lute, le pubbliche relazioni, e le
strategie legali. A causa della colla-
borazione della Liggett con la par-
te lesa, cioè gli stati, sarà sempre
più difficile da oggi in poi per le al-
tre società nascondere le proprie
responsabilità di fronte alle de-
nunce di cui sono parte. I docu-
menti riveleranno questioni mol-
to delicate. Le società sapevano di
vendere prodottinocivi, senon le-
tali? Prodotti che danno assuefa-
zione? Se lo sapevano, è vero che
manipolavano i livelli nicotina
percrearemaggioredipendenza?

L’iniziativa legale degli stati co-
minciò due anni fa in Mississipi.
Daallora si è estesaacircametàdel
paese,masolo laLiggett si èstacca-
ta dal blocco dell’industria, e già
l’anno scorso ha raggiunto un ac-
cordo con 5 stati. La decisione più
recente estende agli altri 16 le stes-
se condizioni. Con l’annuncio di
ieri, si apreperòunanuovafasedel
confronto. Le altre società hanno

giàdichiaratocheidocumentidel-
la Ligget non possono essere con-
segnati ai giudici senza il loro con-
senso, perchè sono direttamente
coinvolte. Il portavoce della Phil-
lip Morris ha detto “se cercheran-
no di farlo prenderemo le nostre
misure.” Pare che i documenti in-
cludano anche specifiche discus-
sioni su come promuovere la ven-
dita di sigarette tra i minorenni,
nonostantesiaproibitaperlegge.

Cominciato per iniziativa di av-
vocati di provincia negli stati del
sud a difesa di persone che hanno
contratto il cancro a causa del fu-
mo, la battaglia legale contro l’in-
dustria del tabacco ha guadagnato
semprepiùpopolaritàdopochegli
stati stessi si sonoimpegnati inpri-
mapersonaadesigere il reimborso
delle spese per l’assistenza sanita-
ria. Restrizioni sul fumo sono già
moltopopolari tral’opinionepub-
blica, e sono sancite dalla legisla-
zione federale e locale. Ormai solo
circail25%degliamericanipuòes-
sere definitoun fumatore, circa 46
milioni di persone. Il governo so-
stiene che le sigarette uccidono
400 mila persone all’anno. La
campagna contro il fumo èdiffusa
e persistente, ma molto poco è
cambiatonelcomportamentodel-
l’industria. Da oggi, la Liggett ag-
giungerà un avvertimento molto
visibile su ogni pacchetto di Che-
sterfield per annunciare che le si-
garette danno assuefazione, dan-
neggiano la salute, e possono cau-
sareilcancroaipolmoni.Eaccette-
rà le restrizioni federali sulla pub-
blicità.

È un fatto noto che le società
produttrici di sigarette hanno im-
pegnato risorse e intelligenza per
superare gli ostacoli creati dalla le-
gislazione. Inmoltecittà infattidi-
stribuiscono gratuitamente porta-
ceneri, magari con il ritratto del
cammello sorridente della pubbli-
cità, a bar e locali frequentati dai
giovanissimi. Riforniscono le ri-
serve di sigarette dei baristi. Paga-
no bustarelle sostanziose ai gesto-
ri,perottenereunasortadiesclusi-
va del proprio nome nei loro loca-
li. Se i documenti della Liggett di-
verrannopubblici,anchestrategie
piùimpliciteesofisticateverranno
alla luce. Per il vecchio cammello
Joesipreparanotempidurissimi.

Anna Di Lellio

MODA & RAZZISMO ROMA. Proprio nello stesso giorno,
nel quale giungeva da Bruxelles la
grave notizia della decisione dell’Eu-
rotransplant (l’organizzazione euro-
pea per i trapianti) di non includere
più pazienti italiani nelle sue liste
d’attesa, la commissione Sanità del
Senato ha approvato un disegno di
legge sulla manifestazione della vo-
lontàalladonazionediorganidapar-
te dei cittadini. Un testo nuovo, in
confronto a quello dell’altra legisla-
tura,bloccatodalloscioglimentodel-
le Camere, varatoal terminediundi-
battito durato molti mesi e messo a
punto da un comitato ristretto della
commissione, sullabase di sette dise-
gnidi leggedi cuiunodi inziativapo-
polare.

Come sottolinea Ferdinando di
Orio, capogruppo in commissione-
della Sinistra democratica e relatore,
il testo stabilisce il principio del «si-
lenzio-assenso informato». Si stabili-
sce cioè che ogni cittadino, a meno
che non abbia espressamentedichia-
rato in vita una volontà contraria, è
donatore di organi. Il disegno di leg-
ge, che sarà portato alla votazione
dell’aula la prossima settimana, in-
tende fornire gli strumenti legislativi
adeguati per incrementare ilnumero
dei donatori e, quindi, dei trapianti
nel nostro Paese che accusa, notoria-
mente, un pesante ritardo in questo
settore, tanto da collocarlo agli ulti-
mipostiinEuropa.

«Finalmente -commenta Di Orio-
ilParlamentodàunarispostaaimolti
pazientichetrascorronoanni inatte-
sa di un trapianto e che, troppo spes-
so, sono costretti a costosi viaggi del-
la speranza all’estero». «La decisione
dell’Eurotransplant - aggiunge - era
in un certo senso inevitabile. È bene
che il nostro Paese comprenda final-
mente che non possiamo farci dare
da altri una risposta alle nostre insuf-
ficienze».

Così com’è formulato il testo, che
haavutounlarghissimoconsensoda
parte di tutti i gruppi parlamentari
esclusaRifondazione(havotatocon-
tro), è ispirato al principio del «silen-
zio-assenso informato». Permette,
certo, di procedere sempre al prelie-
vo, ma, allo stesso tempo, garantisce
il cittadino che può scegliere diespri-
mere il rifiuto alla donazione. Pro-
prio su questo punto si èdiscusso più
alungo.Testiprecedentiavevanode-
statononpocheperplessitàtraicom-
ponenti della commissione, tanto
che il relatore aveva deciso di rimet-

terci lemani.Eranostati soprattuttoi
popolari a chiedere che si passasse da
un consensopresuntoaduno«infor-
mato», con una maggiore esplicita-
zione della volontà del donatore.
Una«culturadelconsenso»sièdetto.

Ineffettinonsiamotutti«donatori
passivi», perché, successivamente al
raggiungimento della maggiore età,
tutti isoggetticheabbianolacapacità
di agire sono invitati, nelle forme e
nei modi stabiliti da un decreto del
ministero della Sanità, adichiarare la
propria volontà, negativa o positiva,
in ordine alla donazione di organi e
tessuti del proprio corpo, successiva-
mente alla morte, a scopo di trapian-
to terapeutico. Raggiunta la maggio-
re età, vengono informati che il pre-
lievo ha lo scopo di preservare la vita
altrui e che, qualora non esprimano
alcuna volontà, saranno considerati
non contrari al prelievo. La riposta
negativa è annotata su documenti
personali.

Ladichiarazionedivolontàpuòes-
sere revocataomodificata inqualsia-
si momento. Nel caso risultasse dai
documenti che l’interessato non è
stato chiamato a manifestare la pro-
pria volontà, il prelievo è consentito
salvo che, entro il termine previsto
per l’accertamento della morte, sia
stata manifestata opposizione da
parte del coniuge o del convivente
more uxorio , in mancanza dei figli
maggiori di età o, in mancanza an-
cora, dei genitori. Il disegno di leg-
ge vieta tassativamente il prelievo
da cadavere a scopo di trapianto
terapeutico delle gonadi e dei tes-
suti cerebrali. Il prelievo da cada-
vere di organi e tessuti a scopo di
trapianto, effettuato in violazione
della legge è punito con la reclu-
sione fino a due anni e con l’inter-
dizione dalla professione sanitaria
fino a due anni.

La legge impegna il governo ad
un’ampia opera di propaganda. La
stessa commissione sta esaminan-
do un altro disegno di legge sul-
l’organizzazione di una rete di cen-
tri operativi per «ottimizzare -af-
ferma Di Orio- il reperimento e
l’allocazione degli organi». La Sini-
stra democratica ha presentato al-
l’inizio di legislatura (insieme a
quello sulla donazione) una pro-
posta proprio per l’istituzione dei
centri.

Nedo Canetti

Roba da non credere: la bellissima modella Naomi Campbell
ha confessato, in un’intervista pubblicata dal settimanale
tedesco «Stern», di essere oggetto di discriminazione
razziale a causa del colore della pelle. «Quando sono a New
York - racconta la modella - non riesco mai a far fermare un
taxi. Nemmeno quando i taxisti sono neri come me. Chissà,
magari pensano che voglio andare ad Harlem o nel Bronx e
preferiscono evitarmi». La Campbell si è poi lamentata di
essere l’unica top model a non avere contratti miliardari con
le industrie di cosmetici. «In molti, anche nelle redazioni dei
settimanali di moda - ritiene la Campbell -, sono convinti che
una nera in copertina non faccia vendere».

Siracusa, il prete lanciò l’appello. La gente: non siamo terzo mondo

Avola sommersa da pasta e beneficenza
Il parroco chiese aiuti, il paese insorge
DAL CORRISPONDENTE

AVOLA (Siracusa). Dieci tonnellate
di aiuti umanitari, raccolti da un’as-
sociazionetoscana,sistemateconcu-
ra su otto autocarri e spedite senza
perdere un istante. Destinazione: Si-
cilia. Un ben di Dio che non va ai
bambini del Burkina Faso, agliorfani
della guerra in Bosnia o ai disperati
dell’ultimafolliabalcanicaaldi ladel
canalediOtranto,maallaparrocchia
del Carmine diAvola.Ungrossocen-
trodellaprovinciadiSiracusaimmer-
so tra i mandorleti che lo separano
dalbaroccodiNoto.

Un paese come tanti della Sicilia,
nepiùpovero,népiù riccodi tantial-
tri. Ma allora perché questo «pronto
soccorso» degno di una crisi interna-
zionale? Ad innescare il tutto è stato
padre Fortunato Di Noto. Il parroco
già finito sulle pagine dei quotidiani
per le sue singolari battaglie contro
maghi e fattucchiere, culminate -
tempo fa - con un rogo di amuleti e
portafortuna sul sagrato della Chie-
sa. Ilparrocounmesefaaveva lancia-
tol’allarmesullecondizionidipover-
tà nelle quali vivevano alcuni suoi
parrocchiani che, a suo dire, gli ave-
vano chiesto tre candele della chiesa
per poter illuminare la loro casa, do-
po che l’Enel aveva sospeso l’energia
elettricapermorosità.

Una situazione limite, in seguito
alla quale l’intraprendente sacerdote
ha lanciato una richiesta di aiuto.
L’appellohatrovatopronti ivolonta-
ri dell’Avirdim di Pilano di Reggello,
in provincia di Firenze, che hanno
dato il via alla raccolta. I camion che
arriveranno ad Avola domattina,
porteranno due tonnellate e mezzo

di pasta, 400 chili di riso, 650 chili di
zucchero, 450 di biscotti, 900 di fari-
na e 500 litri di olio d’oliva, oltre ad
una quantità imprecisata di medici-
nali e vestiti. Insomma una vera e
propria manna caduta dal cielo, arri-
vata però all’indirizzo sbagliato, al-
meno a giudicare dalle reazioni che
l’iniziativa ha suscitato nel comune
siracusano.

Ilpiùpreoccupatoè ilsindacoGae-
tano Cangemi, che teme ripercussio-
ninegativesoprattuttoper l’immagi-
ne turisticadel suopaese. «Credoche
inprimoluogobisognamettersid’ac-
cordo sul concetto di povertà - dice il
sindaco -. Qui ad Avola nell’ultimo
anno sonostati acquistati lametàdei
ciclomotori venduti nell’intera pro-
vinciadiSiracusa.Sequestoaccadeci
sarà pure un motivo. Stiamo cercan-
do di rilanciare l’immagine turistica
di Avola. Questa storia, al di la delle
buone intenzioni di chi ha mandato
questa roba, certamente non ci aiu-
ta». Caustico l’assessore alla cultura
Giovanni Battaglia «Non credo che i
problemidellapovertàsirisolvanoin
questomodo.Perquantoci riguarda,
dopo idisastridelpassato,adAvolasi
sta cercando di intervenire sul disa-
gio soprattutto avviando i servizi so-
ciali». Critiche a padre Di Noto arri-
vano anche dall’ambiente ecclesia-
stico. Padre Angelo Giurdanella pro-
poneunsingolarescambio.«Queica-
mion non torneranno vuoti - dice - li
riempiremo noi con altra roba da
mangiare». Insomma c’è da credere
che al posto dei 500 litri di olio tosca-
no, i camion riporteranno su cinque
ettolitridi“rossodiSicilia”.

Walter Rizzo

Agguato al bar
Un morto
nel napoletano

Un agguato si è verificato
ieri mattina in un bar di
Agnano alla periferia di
Napoli. Ciro Piccirillo, un
pregiudicato di 51 anni, è
stato ucciso poco dopo le 6,
mentre stava consumando
un cappuccino. Un uomo
dal viso coperto gli ha
sparato sei di pistola ed è
fuggito in compagnia di un
complice. Dalle prime
indagini è emerso che
Piccirillo aveva precedenti
penali ed era stato
denunciato per
associazione a delinquere e
reati finanziari. Titolare di
una piccola impresa edile,
attraversava negli ultimi
tempi un periodo di
difficoltà finanziarie. Gli
investigatori stanno
valutando con attenzione
anche le piste dell’usura e
delle estorsioni. Ma al
momento non sussistono
elementi che consentano
di formulare un movente. A
Piccirillo alcuni mesi fa era
stato ritirato il porto d’armi
perché aveva smarrito la
pistola in circostanze poco
chiare.


